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 E così siamo alle solite, si esprime un giudizio sulla realizzazione di un’opera pubblica, non in funzione della necessità o convinzione che la stessa sia necessaria e utile alla collettività , ma solo in funzione della opportunità speculativa e di ritorno in termini di vantaggi elettorali.
Per carità , le opinioni cambiano, le scelte che prima potevano non essere condivise possono in un baleno mutare, ma questo vale per coloro che non hanno responsabilità di governo. Sì, perché le scelte per la realizzazione di un’opera infrastrutturale non possono mutare con il mutare delle esigenze di casacca. Le scelte infrastrutturale sono per la vita, costano fior di miliardi e servono alle generazioni future. Dire di sì o dir di no ad una scelta come quella della realizzazione  di una infrastruttura importante, quale appunto, quella dell’attraversamento stabile dello Stretto di Messina, non può essere trattata a cuor leggero.

Non è serio, e determina la convinzione che la nostra classe politica è estremamente impreparata, superficiale e con scarsa autonomia di pensiero.
Da componente il Consiglio Provinciale a guida Calabrò prima e Fuda dopo,  ebbi a dire che ero fortemente contrario alla realizzazione del Ponte, e non perché avessi pregiudizialmente riserve verso la realizzazione di infrastrutture di quella portata, ma soprattutto perché consapevole che le priorità fossero e  sono ben altre.

Mi dichiarai così, successivamente, anche  nelle vesti di Presidente della II Commissione Assetto del Territorio della Provincia di Reggio Calabria, convinto, tra l’altro, che l’uscita berlusconiana a favore della realizzazione del Ponte, fosse solo una trovata elettorale, al di là dei fondi stanziati e spesi per progetti di fattibilità e per lavori iniziati e mai completati. 

Quelle mie dichiarazioni furono aspramente censurate da chi si poneva in posizione favorevole.

 Oggi, come ieri, sono coerentemente convinto che il Ponte sullo Stretto non è  la priorità, e l’annuncio di Renzi, così come ieri quello di Berlusconi, è un’offesa per l’intelligenza dei calabresi.
Un’offesa per i numerosi pendolari, che ogni giorno devono fare i conti con una realtà fatta di disagi e soprusi. Costretti a servirsi di mezzi vetusti che spesso sono soggetti a soppressione per guasti di varia natura.
Un’offesa per le popolazioni dell’Alto Jonio catanzarese, sempre più isolate sia da una ferrovia a binario unico, insufficiente a reggere un dignitoso servizio di trasporto, sia dal precario stato dello scalo aeroportuale di Crotone la cui esistenza è  messa in forte discussione, insieme al suo gemello di Reggio Calabria.

In definitiva si parla di investimenti faraonici  per realizzare il Ponte , quando da anni non si riesce a garantire il minimo previsto per varare un efficiente sistema di collegamenti stradali e ferroviari degni di questo nome.

Lo stesso Piano Industriale delle ferrovie, presentato qualche giorno addietro dai vertici del Gruppo FS, alla presenza di Renzi e di Del Rio, per un importo complessivo nel tempo di circa 94 Mld, di cui 58 da subito disponibili, esclude di fatto importanti interventi per Il Sud.

L’Alta Velocità continua ad essere una chimera e i tempi di percorrenza per i treni del Servizio Universale e delle stesse Frecce, rimangono doppi rispetto agli stessi chilometri percorsi al Centro Nord Italia.
Da ciò si comprende che l’uscita del Presidente Renzi non può che essere  l’ennesima battuta  strumentale  finalizzata al recupero di una parte di elettorato facilmente condizionabile.
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